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cessioni autostradali lombarde, 
ha invece proposto l’esempio di 
Brebemi come vettore di cresci-
ta, mentre Pietro Salini, ammi-
nistratore delegato di Webuild, 
ha sottolineato la capacità lom-
barda di «realizzare le infra-
strutture in anticipo». 

A chiudere gli interventi il 
ministro per le Infrastrutture, 
Matteo Salvini, che ha definito 
la Pedemontana «fondamenta-
le» e improntata «all’ascolto del 
territorio». In un «sistema 
Lombardia», ha aggiunto, «che 
tra cantieri aperti e prossimi al-
l’apertura ha già 26 miliardi di 
euro finanziati» oltre ad aspet-
tare «le Olimpiadi invernali che 
porteranno il Lombardia un in-
dotto miliardario».
Filippo Magni

Il convegno, moderato da Da-
niele Bellasio, vicedirettore del 
Sole 24 Ore, ha ospitato gli inter-
venti di Luigi Roth e Sabatino 
Fusco, rispettivamente presi-
dente e direttore generale di Au-
tostrada Pedemontana, che 
hanno sottolineato l’importan-
za di «chiedersi il perché, il sen-
so di realizzare un’autostrada 
nel 2025 e che ruolo avrà nel fu-
turo». Mentre Simone Bertoli-
no, ricercatore del Consorzio 
Aaster, ha sottolineato come la 
Brianza, area in forte crescita e 
attraversata in futuro dall’auto-
strada, necessiti di «una piatta-
forma sociale, territoriale e in-
frastrutturale che accompagna 
la trasformazione delle impre-
se». Gianantonio Arnoldi, am-
ministratore delegato di Con-

anni di Brebemi, dalla quale 
emerge come «un’infrastruttu-
ra di questo tipo porti non solo 
lavoro e ricchezza, ma anche 
nuove famiglie e aumento de-
mografico».

 Il convegno in Regione sulla 
Pedemontana ha delineato i 
contorni di un’opera che, pur 
non raggiungendo la Bergama-
sca, «la serve», innestandosi 
nell’autostrada A4 a Caponago 
per poi attraversare la provincia 
di Monza e proseguire a Ovest fi-
no all’interconnessione con 
l’autostrada per Varese e l’aero-
porto di Malpensa. «Un’opera 
che supera il milanocentrismo 
delle infrastrutture regionali», 
l’ha definita il presidente  Attilio 
Fontana, auspicandone il com-
pletamento «il prima possibile». 

la eco mediatica delle varie pro-
teste.  Una ricerca sul «senti-
ment» delle persone in merito 
alla nuova autostrada «sarà pre-
ziosa per un approccio più og-
gettivo e per comprendere me-
glio l’opinione della maggioran-
za silenziosa», ha auspicato l’as-
sessora. Potrebbe essere con-
dotta «una volta terminata la fa-
se di progettazione». 

L’assessora ha ribadito la sua 
visione positiva sull’opera, ci-
tando anche un’indagine sui 10 

presentata da Alessandro Recla 
di Analytic Arts, che ha rivelato 
opinioni decisamente positive 
verso l’infrastruttura: solo il 
2,8% degli intervistati esprime 
un’opinione «molto negativa» 
(principalmente a causa delle 
tariffe), mentre il 32,6% la con-
sidera «media» e il 64,6% la va-
luta «molto positiva». 

La sensazione di Terzi è che le 
rilevazioni potrebbero essere si-
mili anche in un’indagine sulla 
Bergamo-Treviglio, nonostante 

Come la Pedemontana

 «Promuoveremo una 
ricerca che analizzi oggettiva-
mente le opinioni delle persone 
sulla Bergamo-Treviglio». Lo ha 
anticipato l’assessora regionale 
alle infrastrutture, Claudia Ma-
ria Terzi, a margine del conve-
gno «L’opera e il territorio» te-
nutosi ieri mattina in Regione 
per fare il punto sulla situazione 
della Pedemontana. L’iniziativa 
prende spunto da un’indagine 

Bergamo-Treviglio, si valuta
una ricerca sul «sentiment»

calusco

patrik pozzi

 «Una scelta indolore 
non può esserci. Bisogna però 
evitare criticità, come l’abbat-
timento delle case. Per questo 
motivo mi sento di sostenere 
l’ipotesi di Calusco di un ponte 
misto a nord del San Michele». 
È con queste parole che ieri il 
consigliere regionale in quota 
Forza Italia Jonathan Lobati, 
presidente della V Commissio-
ne Territorio, infrastrutture e 
mobilità, ha tirato le somme 
della visita  che lui, insieme ad 
altri componenti dell’organo 
consiliare, hanno effettuato  al-
la valle dell’Adda fra Calusco e 
Paderno. L’obiettivo era  vede-
re con i propri occhi il territo-
rio dove dovrà passare il nuovo 
ponte alternativo al San Mi-
chele, e la nuova viabilità stra-
dale e ferroviaria  collegate. 

Ad accompagnarli erano 
presenti anche l’assessore al 
Bilancio di Calusco e consiglie-
re provinciale Massimo Coc-
chi, il sindaco di Sotto il Monte 
e presidente dell’associazione 
Aib (Ambito Isola Bergama-
sca) Denni Chiappa, diversi 
sindaci soprattutto del Lec-
chese (Paderno, Verderio, 
Robbiate e Imbersago) e alcuni 
cittadini. Per la realizzazione 
del nuovo viadotto fra Calusco 
e Paderno, infatti, è in corso un 
dibattito pubblico al quale pos-
sono essere presentate osser-
vazioni e progetti  alternativi. 

«Ponte S. Michele
Ora l’obiettivo
 è salvare le case»
Il sopralluogo. La Commissione regionale guarda 
all’ipotesi di un viadotto sostitutivo misto a nord 

Recentemente, inoltre, per ve-
locizzare l’iter autorizzativo, il 
Governo ha deciso di nomina-
re un commissario straordina-
rio. Nonostante la necessità di 
fare presto – il «fine vita» del 
San Michele è fissato per il 
2030 –, ieri  tra i componenti 
presenti in loco della V Com-
missione regionale è emersa in 
modo chiaro la volontà che si 
valutino con attenzione tutte 
le proposte sul tavolo. 

Rfi (Rete ferroviaria italia-
na) ha presentato tre possibili 
scenari. E l’ipotesi numero 1, 
quella che prevede un ponte 
misto stradale-ferroviario da 
realizzare 30 metri  a sud del 
San Michele, è quella che la so-
cietà ferroviaria ritiene sia mi-
gliore dal punto di vista della 
fattibilità tecnico-economica. 
Della stessa idea anche la Re-
gione e la Provincia di Berga-
mo. Questo scenario, però, 

metterebbe a rischio  una deci-
na di case e due attività com-
merciali del quartiere Ponte di 
Calusco d’Adda, dove ieri si so-
no recati in visita i componenti 
della V Commissione Territo-
rio di Regione Lombardia. 

Per Lobati il  rischio che al-
cune case vengano abbattute è 
una criticità «che deve essere 
evitata. Ed è per questo motivo 
che Rfi dovrà prendere in con-
siderazioni tutte le soluzioni 
alternative allo scenario 1, 
comprese quelle che, nell’am-
bito del dibattito pubblico, 
stanno presentando anche Co-
muni e comitati» 

Al momento si ha contezza 
di nove progetti, compresi i tre 
scenari di Rfi. Tutti sono stati 
illustrati ieri quando, dopo il 
sopralluogo, la V Commissio-
ne  si è spostata nel municipio 
di Calusco. Per Lobati è da so-
stenere l’ipotesi presentata da 
Calusco, che prevede un ponte 
misto ferroviario-stradale a 
nord del San Michele e la de-
molizione di soli due edifici. 
«Mi sembra quella  con il minor 
impatto sul territorio e la mi-
gliore fattibilità tecnico-eco-
nomica – ha spiegato ancora il 
presidente dell’organo consul-
tivo regionale –. Anche il tema 
dei  costi va considerato». 

Una volta che il dibattito 
pubblico si sarà chiuso, l’inten-
zione della V Commissione è 
convocare una nuova seduta 
con la presenza  di Rfi, che sarà 

chiamata a relazione sulle pro-
poste ricevute. Dello stesso pa-
rere anche Michele Schiavi 
(FdI), vicepresidente della V 
Commissione,  presente anche 
lui ieri a Calusco d’Adda. «Ri-
tengo che le alternative intro-
dotte dai Comuni, e in modo 
particolare quella avanzata da 
Calusco – ha sostenuto –, me-
ritino di essere approfondite e 
valutate attentamente da Rfi». 

Sebbene non sia un compo-
nente della V Commissione, ha 
partecipato al sopralluogo  di 
ieri anche il consigliere regio-
nale Davide Casati (Pd), che ha 
definito la costruzione del 
ponte alternativo al San Mi-
chele come «un investimento 
necessario, ma che necessita di 

alcune modifiche sostanziali 
per evitare di demolire diverse 
abitazioni, per non sovraccari-
care ulteriormente la viabilità 
esistente e per tutelare il pae-
saggio. Mi auguro che l’asses-
sorato regionale alle Infra-
strutture e Rfi, insieme al nuo-
vo commissario, governino al 
meglio questo processo di 
ascolto e decisione». 

Durante la seduta della V 
Commissione  al municipio di 
Calusco è intervenuta anche 
Nicoletta Previtali, in rappre-
sentanza del Comitato degli 
abitanti nella zona di Ponte, 
presente  insieme al presidente 
Walter Previtali: «Nella valu-
tazione di un progetto – ha so-
stenuto – devono essere consi-

derate anche situazioni uma-
ne, e non solo tecniche. Noi di-
ciamo sì all’ipotesi proposta da 
Calusco e anche a quella di Sot-
to il Monte», che prevede la co-
struzione di un ponte misto 
stradale-ferroviario a 300 me-
tri dal ponte San Michele. Ha 
preso la parola anche l’assesso-
re al Bilancio di Calusco Coc-
chi, richiamando l’attenzione 
su un problematica che si pre-
senterà a lavori avviati: «È in-
dispensabile – ha evidenziato– 
che il futuro cantiere impatti il 
meno possibile sugli impren-
ditori della zona, ai quali dovrà 
essere garantita in qualsiasi 
modo la continuità dell’attivi-
tà».
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Nove le proposte sul tavolo
compresi i tre scenari di Rfi
Tutti i progetti proposti (al momento sono nove, 
compresi i tre scenari Rfi) sono stati illustrati ie-
ri nella V Commissione al municipio di Calusco.

Il sopralluogo della V Commissione  Territorio, infrastrutture e mobilità di Regione Lombardia

Ad accompagnare i componenti della Commissione anche amministratori locali e cittadini


